
nella zona rossa, è stato un tempo dif­
ficile perché non conoscevo quasi 
nessuno. 
Avevo incontrato solo i membri del 
consiglio pastorale e questo mi è 
stato di grande aiuto perché mi sono 
fatto inserire nelle chat dei vari 
gruppi parrocchiali per cercare di 
avere un minimo di relazione con le 
persone, così ho preso l’iniziativa di 
mandare ogni mattina la registra­
zione di una catechesi in aggiunta alla 
santa Messa della Sera fatta a porte 
chiuse e trasmessa via Internet. 
Ringrazio il Signore perché la mia 
voce è entrata nelle case di molte 
persone avendo così la possibilità di 

incoraggiare dare fiducia e speranza. 
La comunità sambucese ha dovuto affrontare la perdita di tanti amici e pa­
renti a causa del covid, cosa vuole dire alle tante famiglie colpite da gravi 
lutti? 
Dico di andare avanti, di continuare a vivere convivendo col dolore per la per­
dita dei propri cari aprendo però il cuore e la mente a quella speranza che la 
Fede ci dona, da sacerdote è stato terribile fare per questi fratelli defunti colpiti 
dal covid solo la benedizione al cimitero con una ristretta cerchia di persone, 
in alcuni casi addirittura senza la presenza di familiari perché in quarantena, 
posso immaginare il loro dolore che ho condiviso nella preghiera. 
Qual è secondo lei il segno che ha lasciato questo periodo storico e come la 
fede può sostenerci e guidarci nella difficile ripresa che ne seguirà? 
Purtroppo questo periodo non è ancora finito e bisogna avere molta pazienza, 
di sicuro come si è detto e sentito tante volte abbiamo preso coscienza della li­
mitatezza dell’uomo. Queste tragedie insegnano a prendere più coscienza di 
se stessi e allo stesso tempo a dare più importanza al valore delle relazioni con 
gli altri, l’isolamento è la vera distruzione dell’uomo. Il senso della limitatezza 
e il presupposto della fede la quale ci apre alla fiducia in Qualcuno che può 
tutto che può venirci in aiuto che può sostenerci e risollevare. L'immagine bi­
blica di Dio Buon Pastore è particolarmente adatta al periodo che stiamo vi­
vendo. Come dice il Salmo “anche se camminassi in una valle oscura non 
temerei alcun male perché tu sei con me”. 
Da qualche settimana sono riprese le celebrazioni dei matrimoni e degli altri 
sacramenti e appare come un ritorno alla normalità. 
Quali sono le sue considerazioni? 
Sono felice di questo perché è come una vera risurrezione. È bellissimo cele­
brare questi sacramenti come ritorno alla vita come risposta alla morte. I sa­
cramenti sono un inno alla vita, alla gioia, alla festa, e in questi momenti danno 
tanta luce speranza. Per concludere mi piace ricordare che durante questo pe­
riodo sono rimasto favorevolmente colpito dal fatto che nonostante questa tri­
ste situazione a Sambuca si siano aperte diverse attività lavorative. Questo è il 
segno della forza, della speranza, della fiducia nel domani che il popolo sam­
bucese ha dimostrato. A questa comunità che il Signore mi ha affidato, voglio 
dire di continuare con la stessa fiducia e determinazione verso un futuro mi­
gliore. La Madonna dell'Udienza ci protegga e ci accompagni sempre. 
“E chiamamula cu putenza! Viva Maria di l’Adienza”.

Ricordiamo che con i lavori relativi al primo finanziamento dell’ex Ispetto­
rato Zone Terremotate, ultimati nel 2008, è stato consolidato l’intero im­
mobile e sono stati restituiti alla fruizione la Chiesa e alcuni ambienti al 
piano terra, quali le ex sagrestie, utilizzate come saloni per incontri, il cor­
ridoio di accesso e distribuzione e i servizi igienici. Ha fatto seguito una 
piccola tranche di lavori, realizzati nell’ambito dello stesso finanziamento, 
consistenti nella rifinitura del chiostro e di due ambienti contigui. 
L’Associazione Oasi Cana, proprietaria dell’immobile (per vendita/dona­
zione dell’Ordine dei Cappuccini della Provincia di Palermo), che ha per 
scopo l’accoglienza, la promozione e la formazione della coppia e della fa­
miglia, tramite l’interessamento dell’Amministrazione Comunale, ha otte­
nuto nel 2018 l’ulteriore finanziamento dall’Assessorato Regionale 
Infrastrutture, Mobilità e Trasporti per la realizzazione di servizi riabilitativi 
in favore di soggetti autistici. 
Quest’ultimo finanziamento, come accennato in premessa, ha consentito 
di riconfigurare l’ala sud­ovest distrutta dal sisma, con il ripristino della 
cripta e dell’ampio salone soprastante; inoltre, sono stati ripristinati l’ex 
refettorio, destinato a sala mensa, e l’attigua cucina ed è stato riconfigu­
rato il corpo basso posteriore a nord­ovest. Al primo piano sono state ri­
pristinate le celle che si affacciano sul prospetto principale, il relativo 
corridoio e l’ambiente contiguo che si affaccia sul chiostro interno, realiz­
zando delle camere con annessi servizi igienici; inoltre, è stata pavimen­
tata la tribuna della chiesa, che collega il suddetto corridoio al salone 
soprastante la cripta, e sono stati rifiniti il prospetto principale e i due pro­
spetti contigui. 
I lavori, realizzati dall’Impresa Grecal di San Cataldo, sono stati diretti dal 
Laboratorio per l’Architettura storica dell’Arch. Renda. É auspicabile che 
un ulteriore finanziamento possa rendere completamente fruibile l’ex 
Convento, affinché l’Associazione Oasi Cana continui la sua pluridecennale 
missione in favore della coppia e della famiglia e in particolare dei disabili, 
con uno sguardo al “dopo di no”, cioè quando non ci saranno più genitori 
o altri familiari a prendersi cura degli stessi.
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Ultimati i lavori di ristrutturazione

Ex Convento dei Cappuccini

di Marisa Cusenza

Un progetto contro la violenza di genere
In Venus Veritas

di Marilia Ilardi

Inter vista a Padre Giovanni Corona
di Antonella Munoz Di Giovanna

Saranno le donne a salvare il 
mondo? Dalla grinta e dalla 
determinazione che possie­
dono le esponenti di Palma 
Vitae che si batte contro la 
violenza di genere, sembra di 
sì. Il 29 luglio l’associazione, 
con la presidente, Giusy 
Agueli e l’attrice e scrittrice 
Luana Rondinelli, è appro­
data a Palazzo Panitteri di 
Sambuca con un originale 
progetto sociale realizzato in 
collaborazione con l’Ammini­

strazione comunale, la Biblioteca Vincenzo Navarro, il Teatro L’idea e la Strada 
del Vino Terre Sicane con lo scopo di raccogliere fondi a favore delle donne in 
difficoltà. 
Il vino, offerto dalla Cantina Cellaro, sponsor del progetto, ha trovato veste ido­
nea in sei etichette, che riportano frasi di scrittrici contemporanee: Simonetta 
Agnello Hornby, Simona Lo lacono, Ester Rizzo, Luana Rondinelli. 
L’incontro, al quale hanno dato un prezioso contributo l’ass. Giovanna Casà, Li­
liana Cacioppo, consigliere della Cellaro e la scrittrice Ester Rizzo, è stato intro­
dotto dal sindaco Leo Ciaccio e coordinato dalla presidente della Biblioteca 
Erina Mulè. 
“In Venus Veritas”, il titolo scelto dà la chiave di lettura del progetto: La verità 
si nutre di bellezza. Ma anche di creatività, come hanno dimostrato gli oggetti 
realizzati da Giusy Ferrara ­ in vendita con le bottiglie ­ sulle bancarelle del cor­
tile di Palazzo Panitteri, il cui ricavato sarà devoluto a sostegno delle donne vit­
time di violenza.

Don Giovanni Corona


